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TAMALACÀ

Nasce nel 2013 come impresa spin-off 
sostenuta dall’Università di Sassari, a partire 
dall’esperienza di un laboratorio di ricerca del 
Dipartimento di Architettura, Design, Urbanistica 
per la promozione del diritto alla città. 

MISSIONE
Sviluppare progetti, servizi e strumenti 
innovativi per la promozione della qualità della 
vita urbana, con un’attenzione specifica nei 
confronti dei gruppi di abitanti più 
svantaggiati: bambine e bambini, donne, 
persone anziane, persone con diverse disabilità.

Progetto MBiMUS, Sassari, 2016, Tamalacà Srl



TAMALACÀ

PRINCIPALI AMBITI DI INTERVENTO

▪ Rigenerazione Urbana

▪ Politiche Abitative (Social Housing)

▪ Progettazione Partecipata

▪ Inclusive Design

Progetto Parklet, Sassari, 2016, Tamalacà Srl



▪ Identificare e descrivere i problemi ricorrenti che le persone con autismo 
sperimentano quando interagiscono con l’ambiente urbano

▪ Proporre una sistematizzazione della conoscenza acquisita sul tema della 
progettazione attenta alle esigenze spaziali specifiche delle persone con 
autismo e identificare un insieme di requisiti spaziali

▪ Definire un insieme integrato di politiche e progetti urbani finalizzati a 
garantire e promuovere la capacità delle persone con autismo di accedere in 
sicurezza e autonomia a spazi, servizi e informazioni della città e così 
migliorare la loro qualità della vita urbana 

OBIETTIVI DELLA RICERCA

AMBIENTE URBANO E AUTISMO



BACKGROUND

Approccio delle Capacità (Sen, Nussbaum)

Approccio delle capacità come riferimento teorico e metodologico per la pianificazione e la progettazione 
urbane inclusive, con l’intento di promuovere la qualità della vita urbana dei gruppi più svantaggiati di 
abitanti i cui bisogni spaziali sono spesso  negati.

CA framework, adapted from Robeyns , 2005

Functionings
“States or things which each individual achieves
or does: effective realisation of potential states”

Capabilities
“What an individual is capable of doing and
being: the capability set represents the
alternative combinations of the functionings
which an individual can actually choose and
achieved (that is, the freedom of being and
doing)”
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BACKGROUND

Neurodivergenza (e Neurodiversitè)

Si utilizza il termine “neurodivergenza” con riferimento ad uno sviluppo e ad un funzionamento neurologico
che differisce da quello che è considerato “tipico” (autismo, disturbo da deficit di
attenzione/iperattività (ADHD) , dislessia, sindrome di Tourrette, disturbo bipolare, ansia, …). Attualmente la
neurodivergenza non è più considerata intrinsecamente un problema per l’individuo ma è vista come un
differente metodo di apprendere e elaborare le informazioni e gli stimoli che provengono dall’ambiente.
In un contesto “abilista” la neurodivergenza può diventare una disabilità.

Neurodiversity (Singer, 1997):

“Neurodiversity may be every bit as crucial for the human race as biodiversity is for life in general. Who can say what form
of wiring will prove best at any given moment? Cybernetics and computer culture, for example, may favor a somewhat
autistic cast of mind.”
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Funzionamenti Urbani Atipici delle persone con autismo 
(rif. Terzi, 2010):

1. percezione atipica e rischio di sovraccarico sensoriale

2. bisogno di comunicare utilizzando supporti visivi

3. Bisogno di seguire una routine e sequenze temporali
per supportare l’azione

BACKGROUND

Focalizzare l’attenzione sui funzionamenti urbani atipici delle persone con autismo consente di 
selezionare in modo mirato e descrivere operativamente le barriere urbane che rendono difficile 
– e spesso impossibile – utilizzare liberamente e pienamente le opportunità disponibili nella città.

Ashleigh Raddatz, Studio La Muse
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METODO
▪ Scoping review della letteratura scientifica
▪ Panel internazionale di esperti di autismo di differenti ambiti disciplinari
▪ Coinvolgimento di associazioni (i.e. ANGSA Onlus, Unicef Sassari, Sensibilmente Onlus, Fondazione 

Medas, ecc.), educatori e insegnanti di sostegno
▪ Analisi di autobiografie o altri contributi di persone con autismo (i.e. Sandra Beale-Ellis, Fabrizio 

Acanfora, ecc.)
▪ Analisi di casi studio

GA Architects, Sunfield Residential Unit GA Architects, Design of an open space
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Rif. Tola, G.; Talu, V.; Congiu, T.; Bain, P.; Lindert, J. Built Environment Design and People with Autism Spectrum Disorder (ASD): A Scoping Review. 
Int. J. Environ. Res. Public Health 2021, 18, 3203. 

METODO
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Come possono essere 
adattati e integrati per 
essere utilizzati nella 
pianificazione e nella 

progettazione 
URBANE?

La scala urbana è 
spesso non considerata

AMBIENTE URBANO E AUTISMO

3 tipologie di spazi presi in considerazione:

1. Scuole e spazi per l’apprendimento (bambini con autismo)
2. Residenze assistite e strutture per cura/assistenza
3. Aree verdi (giardini sensoriali/terapeutici)

3 gruppi di requisiti spaziali per la progettazione di ambienti costruiti 
autism-friendly (edifici e aree verdi circoscritte, dedicati alle persone con 
autismo, prevalentemente bambini)
 
i) Qualità sensoriale [ambienti sensory-friendly, spazi di transizione]
ii) Supporti visivi [segnaletica con immagini, sistemi di wayfinding]
iii) Intellegibilità and prevedibilità [layout semplice e regolare, relazioni

visuali, proporzione e prossemica]

METODO



Talu V., Tola G. (2022), Making Cities (More) Inclusive. Urban Design and Planning for Autism, ListLab

Un esempio: Low- sensory rooms

METODO

SPAZI QUIETI

▪ Elevata qualità sensoriale: riduzione stimoli 
(in particolare acustici e visivi) attraverso 
una serie di accorgimenti progettuali

▪ Relazione visiva con il contesto
▪ Adeguate soluzioni di 

separazione/segnalazione
▪ Collocazione in prossimità degli ambienti a 

rischio di elevata stimolazione sensoriale
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Identificare un insieme di linee guida efficaci per il disegno di politiche e 
trasformazioni urbane – prevalentemente alla scala di quartiere – capaci di 
rendere l’ambiente urbano sempre più autism-friendly

Approccio «pragmatico»

Identificare le barriere urbane che possono essere realmente rimosse (o i cui effetti possono 
essere effettivamente mitigati) e definire azioni e trasformazioni che possono significativamente 
migliorare le condizioni dei gruppi più svantaggiati di abitanti, a partire da le  esigenze spaziali 
specifiche delle persone con autismo.
L’attenzione è posta sul processo: soluzioni parziali e imperfette possono essere prese in 
considerazione a patto che siamo capaci di rendere la città «almeno un po’ più» inclusiva 
(processo iterativo). 

REQUISITI SPAZIALI
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1 Politiche urbane (principalmente a scala di quartiere) in grado di promuovere configurazioni 
spaziali e sistemi di mobilità capaci di mitigare significativamente gli effetti negativi degli stimoli 
acustici e sensoriali in generale (anche se non specificatamente pensate per le esigenze delle 
persone con autismo). Ad esempio, «Superillas» – Barcellona.

REQUISITI SPAZIALI
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2 Le politiche urbane devono essere accompagnate da un insieme diversificato di azioni e 
micro-trasformazioni specificatamente pensate in funzione delle esigenze spaziali delle 
persone con autismo (ma tipicamente in grado di intercettare i bisogni anche di altri gruppi di 
abitanti, a partire da quelli più svantaggiati):

▪ Segnaletica urbana alternativa e sistemi di wayfinding
▪ Spazi quieti
▪ Riorganizzazione percorsi prevalenti
▪ …

REQUISITI SPAZIALI
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1 Politiche urbane (principalmente a scala di quartiere) in grado di promuovere configurazioni 
spaziali e sistemi di mobilità capaci di mitigare significativamente gli effetti negativi degli stimoli 
acustici e sensoriali in generale (anche se non specificatamente pensate per le esigenze delle 
persone con autismo).



Talu V., Tola G. (2022), Making Cities (More) Inclusive. Urban Design and Planning for Autism, ListLab
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AMBIENTE URBANO E AUTISMO

Talu V., Tola G. (2022), Making Cities (More) Inclusive. Urban Design and Planning for Autism, ListLab
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Talu V., Tola G. (2022), Making Cities (More) Inclusive. Urban Design and Planning for Autism, ListLab



▪ Progetto di ricerca Autisencité, promosso dal CNRS di Parigi (Marie Pieron) e
finanziato da ANR – Agence Nationale de la Recherche (FR)

▪ Progetto CitiSens, capofilato da Turba Lab - Universitat Oberta de Catalunya
(candidatura bando FIRAH)

▪ Progetto MEZZO (1/2) – Mobilità Sostenibile e Inclusiva (città di Olbia) –
Finanziato dalla Fondazione con il Sud nell’ambito del Bando per la
promozione della mobilità sostenibile al Sud.

PROGETTI IN CORSO
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PROGETTO MEZZO ½ - FONDAZIONE CON IL SUD



PROGETTO MEZZO ½ - FONDAZIONE CON IL SUD
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PROGETTO MEZZO ½ - FONDAZIONE CON IL SUD



PROGETTO MEZZO ½ - FONDAZIONE CON IL SUD

SEGNALETICA E AGENDE VISIVE

▪ Sopralluoghi (spazi fermate TPL e mezzi di 
trasporto)

▪ Interlocuzioni con i referenti di ASPO, l’Azienda 
che ad Olbia gestisce il sistema TPL, e con i 
referenti del Settore LLPP del Comune di Olbia

▪ Confronto con esperti di CAA (Barbara Letteri) 

▪ Attività di confronto e scambio con diversi 
referenti di Associazioni del territorio e con 
persone adulte con autismo per validazione delle 
sequenze di immagini (Sensibilmente Onlus, 
Fondazione Lorenzo Paolo Medas)



PROGETTO MEZZO ½ - FONDAZIONE CON IL SUD

SEGNALETICA E AGENDE VISIVE – Attraversamento pedonale

Progetto Associazione TEAVIAL 
in collaborazione con l’Università 
di Siviglia.

Progetto realizzato nel Comune 
di Mairena del Aljarafe.



PROGETTO MEZZO ½ - FONDAZIONE CON IL SUD

SEGNALETICA E AGENDE VISIVE – Salire sul bus (fermate)



PROGETTO MEZZO ½ - FONDAZIONE CON IL SUD

SEGNALETICA E AGENDE VISIVE - Scendere dal bus (autobus)



GRAZIE!
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